
Interrogazione n. 156 

presentata in data 23 febbraio 2026 

a iniziativa del Consigliere Nobili 

Attuazione della L.r. 6 agosto 2018, n. 32 - Comitato regionale, Piano e azioni di prevenzione 
e contrasto del bullismo e cyberbullismo  

a risposta orale 

 

Il sottoscritto consigliere regionale  
 
PREMESSO CHE  
- la Regione Marche ha approvato la L.r. 6 agosto 2018, n. 32, recante disposizioni per la 
prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo, cyberbullismo, sexting e cyberpedofilia; 
- la legge prevede azioni coordinate di prevenzione, sensibilizzazione, formazione e supporto, 
nonché l’adozione di strumenti di programmazione e il coinvolgimento di soggetti istituzionali e 
sociali; 
-l’articolo 5 della L.r. n. 32/2018 istituisce un Comitato regionale, definendone la composizione e 
prevedendone la costituzione con deliberazione di Giunta regionale, che ne stabilisce anche le 
modalità di funzionamento; 
- l’articolo 9 della medesima legge disciplina la copertura finanziaria e, per la prima applicazione, 
prevede che la Giunta individui criteri e modalità di erogazione delle risorse, sentita la competente 
Commissione assembleare; 
 
CONSIDERATO CHE  
- ai fini dell’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo dell’Assemblea legislativa, è necessario 
conoscere lo stato di effettiva attuazione della L.r. n. 32/2018, con particolare riferimento alla 
convocazione e all’operatività del Comitato regionale, all’adozione del Piano regionale e all’impiego 
delle risorse; 
- la trasparenza amministrativa e l’efficacia delle politiche regionali richiedono la disponibilità di dati 
e documenti relativi a riunioni, atti prodotti, progetti attivati, criteri di finanziamento e monitoraggio 
dei risultati. 

 
INTERROGA 

 
LA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE 
 
per sapere: 
1) se e quando il Comitato regionale di cui all’articolo 5 della L.r. n. 32/2018 sia stato costituito con 

deliberazione di Giunta regionale e con quali modalità di funzionamento (convocazioni, 
segreteria, quorum, verbalizzazione, calendario); 

2) quante riunioni il Comitato abbia svolto, per ciascun anno dal 2019 ad oggi, con indicazione delle 
date, dell’ordine del giorno, delle presenze/assenze e degli eventuali soggetti invitati o auditi; 

3) quale sia l’attuale composizione nominativa del Comitato (componenti effettivi e delegati) e se vi 
siano state sostituzioni o surroghe, con indicazione dei relativi atti; 

4) quali atti, documenti o proposte siano stati formalmente adottati dal Comitato e trasmessi alla 
Giunta o alle strutture regionali, e quali siano stati gli esiti attuativi conseguenti; 

5) quale sia lo stato di predisposizione e/o adozione del Piano regionale previsto dalla L.r. n. 32/2018 
(atto di adozione, periodo di validità; ovvero, in caso di mancata adozione, motivazioni e 
cronoprogramma); 

6) quali azioni regionali siano state effettivamente attuate negli ultimi anni (campagne di 
sensibilizzazione, progetti nelle scuole, formazione, sportelli/servizi, protocolli), con indicazione 
delle risorse impegnate e dei soggetti attuatori/beneficiari; 

7) se e in che modo la Giunta abbia dato attuazione alle previsioni di cui all’articolo 9 della L.r. n. 
32/2018, indicando atti adottati, importi stanziati e spesi annualmente e capitoli di bilancio di 
riferimento, nonché se sia stata acquisita l’audizione/parere della competente Commissione 
assembleare; 



8) quali strumenti di monitoraggio e valutazione siano stati adottati (indicatori, report, raccolta dati, 
raccordo con Usr, Corecom, Ats e Terzo settore) e se siano disponibili relazioni pubbliche sullo 
stato del fenomeno e sull’efficacia degli interventi regionali. 

 


